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I parametri da monitorare per quanto riguarda il monitoraggio delle 
acque di balneazione sono soltanto due, rispetto ai 17 della precedente 
Direttiva. Si tratta di due parametri microbiologici, enterococchi 
intestinali e Escherichia coli. La loro selezione, soprattutto degli 
enterococchi intestinali, deriva da un esame effettuato da parte di 
esperti dell’OMS degli studi epidemiologici disponibili 
sull’associazione tra qualità delle acque di balneazione e patologie nei 
bagnanti. Gli enterococchi intestinali sono risultati gli indicatori che 
meglio correlano con episodi di gastroenteriti, che sono a loro volta le 
patologie più frequentemente riportate in acque di balneazione 
fecalmente contaminate. 





Decreto 30 marzo 2010
Definizione dei criteri per determinare il divieto di balneazione, 
nonche' modalita' e specifiche tecniche per l'attuazione del decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di recepimento della direttiva 
2006/7/CE, relativa alla gestione della qualita' delle acque di 
balneazione. (10A06405)
(G.U. Serie Generale , n. 119 del 24 maggio 2010)

ART 2
3. Il Ministero della salute consente l'applicazione di metodi 
alternativi a quelli di riferimento, specificati all'allegato I, purche' 
sia dimostrato che tali metodi rispondano a quanto previsto dalla 
regola tecnica UNI/ISO 17994 sulla equivalenza dei metodi 
microbiologici. 











Gli enterococchi intestinali, 
idrolizzando il 4-metilumbelliferil-
β-D-glucoside, producono 
fluorescenza nei pozzetti

































Facsimile di nota: “In attesa del recepimento normativo, si segnala 
che secondo quanto pubblicato in Rapporti ISTISAN14/19 
(Ostreopsis Cf ovata: linee guida per la gestione delle fioriture negli 
ambienti marino costieri in relazione alla balneazione e altre attività 
ricreative) la fase routinaria, in cui il rischio sanitario è considerato 
trascurabile e non necessita alcuna misura di intervento, comprende 
anche situazioni con presenza di densità fino a 30.000 cell/L in 
colonna d’acqua se le condizioni ambientali e metereologiche 
garantiscono un periodo prolungato (7-10 giorni) con sufficiente
idrodinamismo e le temperature delle acque sono inferiori a quelle 
ottimali di fioritura



INFORMAZIONE AI CITTADINI SULLA PROBLEMATICA 
DELLE FIORITURE DI O. OVATA10
Ostreopsis cf. ovata è un’alga microscopica unicellulare presente in 
Italia in molte acque costiere
con fondali a prevalente natura rocciosa.
La sua proliferazione è legata essenzialmente a fattori climatici e 
idrodinamici quali:
• condizioni meteo-marine stabili (alta pressione atmosferica);
• moto ondoso ridotto (presenza di scogliere naturali o artificiali);
• temperatura dell’acqua relativamente elevata.



I segni caratteristici del fenomeno osservabili a occhio nudo, sono:
• formazione sott’acqua di una pellicola brunastra dall’aspetto 
membranoso e gelatinoso sugli
scogli e su tutto ciò che si trova sul fondo;
• presenza di aggregati brunastri (fiocchi e/o filamenti) di 
consistenza gelatinosa in
sospensione; in superficie tali aggregati possono talvolta presentarsi 
sotto forma di schiume
di color bruno-rossiccio;
• talvolta opalescenza dell’acqua.



Durante la fioritura, si possono verificare disturbi respiratori e 
irritazioni oculari e cutanee sia per esposizione ad aerosol (in 
condizioni di forte vento dal mare o di moto ondoso forte) contenente 
l’alga o suoi frammenti, che per contatto diretto con le acque di 
balneazione.
Nei casi verificatesi, gli effetti riportati non sono stati mai gravi e 
hanno mostrato di essere reversibili per lo più entro poche ore. Non 
sono stati invece riportati casi di intossicazione associati a consumo di 
prodotti ittici o ingestione di acque interessate da fioriture di O. cf. 
ovata.
Questo problema è seguito con attenzione da enti e organi istituzionali 
preposti, attraverso specifici piani di monitoraggio e sorveglianza 
sanitaria.



Per conoscere i risultati del monitoraggio ambientale di O. ovata nei 
punti a rischio del litorale toscano consultare anche le pagine ARPAT 
all’indirizzo internet 
http://www.arpat.toscana.it/temiambientali/acqua/balneazione/ostreopsis
-ovata/il-monitoraggio-di-ostreopsis-ovata .



http://www.arpat.toscana.it/temi-
ambientali/acqua/balneazione/dati
-del-monitoraggio
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